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SETTORE AFFARI GENERALI - ECONOMICO FINANZIARIO - VIGILANZA
SERVIZIO ECONOMATO - CASSA ECONOMALE

Proposta N. 2995 / 2026

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 1307 DEL 21/09/2026

OGGETTO: REINTEGRO MESI DI LUGLIO-AGOSTO-SETTEMBRE 2026 - RIMBORSO 
AL CASSIERE ECONOMALE DELLA PROVINCIA DI VERCELLI AI SENSI 
DELL' ART. 47 C.1 DEL REGOLAMENTO DI CONTABILITA' - EURO 776,58 - 
CONTESTUALE RESTITUZIONE DI PARI IMPORTO E RESA DEL FONDO 
RIMASTO ANNO 2026 AL MESE DI SETTEMBRE - EURO 2.840,04 AI SENSI 
DELL'ART  44  C.6  DEL  REGOLAMENTO  DI  CONTABILITA'  PER 
CESSAZIONE  INCARICO  DI  CASSIERE  ECONOMALE  PER 
COLLOCAMENTO IN QUIESCENZA

IL DIRIGENTE

Premesso che:

l’istruttoria concernente il reintegro di cassa in oggetto è stata assegnata al Servizio Cassa 

Economale e la responsabile del procedimento ai sensi dell’art. 6 della Legge n. 241/90 è la Rag. 

Maria Laura Borzoni;

per far fronte ai pagamenti delle spese previste dal Regolamento di Contabilità dell’Ente per 

il  servizio  economato  e  cassa  economale,  si  provvede  mediante  l’emissione  da  parte  della 

Ragioneria  provinciale  di  mandato  di  anticipazione  a  favore  del  Cassiere  Economale,  il  cui 

ammontare  congruo  per  le  suddette  finalità  è  stimato  in  euro  6.000,00 relativamente  all’anno 

finanziario 2026;

Richiamata  al  riguardo  la  determinazione  dirigenziale  no.  31  del  13/01/2026  relativa 

all’anticipazione  per  l’esercizio  2026  e  la  successiva  determinazione  dirigenziale  no.  196  del 

18/02/2026 di parziale rettifica delle previsioni di spesa agli appositi capitoli di bilancio anno 2026;

Vista la legge n.56/2014 (Legge Delrio) con la quale è stato ridisegnato l’assetto delle province 

italiane, ed a tal proposito la Legge regionale 29 ottobre 2015, no. 23, in merito al riordino delle  

funzioni di competenza regionale, e la delibera della Giunta Provinciale no. 135 del 22 dicembre 

2015 con la quale è stato identificato il personale addetto alle Funzioni Riallocate alla Regione, 



quello addetto alle Funzioni Confermate o Delegate alle Province e alla Città Metropolitana, nonché 

quello da trasferire per le Funzioni Trasversali;

Considerato che i costi di funzionamento delle funzioni riconferite dalla Regione sono anticipati 

dalla  Provincia,  cui  la  Regione  rimborserà  successivamente  gli  oneri  in  ragione  delle  apposite 

rendicontazioni;

Richiamato il regolamento relativo al rimborso spese per missioni ai dipendenti provinciali così  

come aggiornato ed approvato con Delibera di Giunta no. 110 del 23/10/2014;

Vista la determinazione dirigenziale no.946/2026 - Settore Affari Generali-Economico Finanziario – 

Servizio  Acquisizione,  Gestione  Amministrativa  e  Formazione  del  Personale  -  relativa 

all’anticipazione, tramite il Servizio di Cassa Economale, delle spese per trasferta/missione ai sensi 

dell’art.57 co. 6 CCNL 16/11/22, a dipendente provinciale autorizzata alla partecipazione a Roma – 

8-10 luglio 2026, “Incontri e riunioni presso Ministero Agricoltura e Turismo per organizzazione 

Festival Risò; 

Vista la documentazione allegata relativa a pagamenti per un importo complessivo di euro 776,58 

effettuati durante i mesi di luglio-agosto-settembre 2026 riguardo spese previste per il servizio 

economato e cassa economale, per i quali è richiesto il rimborso ai sensi dell’art. 47 c. 1 del vigente 

Regolamento di Contabilità dell’Ente, al fine di reintegrare il fondo a disposizione;

Richiamato l’art. 44 “Fondi di Economato”, comma 6, del Regolamento di Contabilità sopra citato, 

conforme  ai  principi  del  D.  Lgs.  118/2011,  approvato  con  Delibera  di  Consiglio  n.33 

dell’11/12/2019,  il  quale  prevede,  in  caso  di  sostituzione/cessazione  dall’incarico  di 

Economo/Cassiere  economale  analogamente  al  fine  esercizio  di  cui  al  c.5,  oltre  al  reintegro 

dell’anticipazione,  anche  il  rimborso  della  quota  di  fondo rimasta  a  disposizione  pari  ad  Euro 

2.840,04 per l’esercizio 2026 al mese di settembre, quale risultante dalle scritture contabili, nelle 

casse dell’Ente con reversale sul rispettivo capitolo di partita di giro (come da accertamento n. 157 

Cap 90000600 del bilancio 2026);

Richiamata a riguardo la determinazione n.1346 del 17/11/2025 con la quale è stata disposta la 

cessazione dall’incarico dell’attuale Cassiere economale/agente contabile della Provincia di Vercelli 

per collocamento in quiescenza a partire dal 01/11/2026;

Ritenuto necessario affiancare la nuova unità di personale identificata quale sostituta del cassiere 

economale  uscente,  oltre  all’espletamento  di  tutte  le  procedure  richieste  per  il  passaggio  di 

consegne, in accordo con il Dirigente ed il Collegio dei Revisori, si è convenuta la chiusura come 

sopra descritta prima della data prevista, 

Visti:



 il D.lgs n.267 del 18/08/2000 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali;

 la L. n.241 del 7/08/1990 “Norme nuove in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi;

 la Delibera del Consiglio Provinciale n.  41 del  17/12/2025 di  approvazione del  bilancio 

pluriennale 2026-2028;

 la Delibera del Consiglio Provinciale n. 40 del 17/12/2025 con cui è stato approvato il D.U.P. 

2026-2028;

 il D.Lgs 36/2023 recante il nuovo Codice dei contratti pubblici e s.m.i.;

 lo Statuto e il Regolamento di organizzazione dell’Ente;

 Il Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi;

 il vigente Regolamento di Contabilità dell’Ente con particolare riferimento agli artt. 47 e 44;

• l’art. 107 commi da 1 a 6 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, “Testo unico delle 

leggi sull'ordinamento degli enti locali”;

• l’art.147-bis  del  D.  Lgs.  n.  267/2000  che  dispone  in  materia  di  controlli  di  regolarità 

amministrativa e contabile negli enti locali;

• l’art. 183 del D. Lgs. n. 267/2000 che dispone in materia di impegni di spesa da parte degli 

enti locali;

• l’art.  191 del  D. Lgs.  n.  267/2000 che dispone in  materia  di  regole per l’assunzione di 

impegni di spesa e per l’effettuazione di spese da parte degli enti locali;

Considerato che il provvedimento di approvazione delle spese in oggetto rientra tra le competenze 

dei dirigenti e che è stato redatto nel rispetto della normativa sulla tutela dei dati personali;

Ritenuto  che  l’istruttoria  preordinata  all’emanazione  del  presente  atto  consenta  di  attestare  la 

regolarità e la correttezza di quest’ultimo ai sensi e per gli effetti di quanto dispone l’art. 147 bis del 

D.Lgs. 267/2000;

Per le motivazioni ivi indicate

DETERMINA
di approvare il rendiconto dei pagamenti di cassa effettuati nei mesi di  luglio-agosto-settembre 

2026 dal Cassiere Economale, per l’importo complessivo di euro 776,58 in conformità dell’elenco 

(distinta  richiesta  rimborso  no.  3/2026)  che  costituisce  parte  integrante  della  presente 

determinazione;

di reintegrare la somma di euro 776,58 sostenuta dal Cassiere Economale autorizzando il rimborso 

dell’importo a favore dello stesso con emissione dei mandati con quietanza “a compensazione” e 



contestuale restituzione del rimborso periodico alla Tesoreria Provinciale BANCO BPM attraverso 

l’emissione di reversali “a compensazione” di pari importo, sull’apposito Titolo 9 Tipologia 90100 

Capitolo di Entrata 90000600 Rimborso anticipazione di fondi per il servizio economato  (acc.to 

n.157/2026);

di restituire l’importo di Euro 2.840,04 quale quota residua del fondo anticipazione 2026 al mese di  

settembre come risultante dalle scritture contabili, da parte del Cassiere, nelle casse dell’Ente con 

apposita reversale (quietanza/modalità di incasso n.7) sul  Cap 90000600 del bilancio 2026  (acc. 

157/2026) al fine di completare le procedure previste ai sensi del sopracitato art.44 c.6;

di far fronte alla spesa complessiva di euro 776,58 con imputazione alle relative Missioni nonché 

Programmi e Capitoli del bilancio 2026, come indicato nell'allegato elenco;

AVVERTE
Che  contro  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  giurisdizionale  avanti  il  T.A.R. 

territorialmente competente entro il termine di 60 giorni (sessanta) giorni o ricorso straordinario al 

Capo dello Stato entro il termine di 120 (centoventi) giorni, termini entrambi decorrenti dalla piena 

conoscenza del provvedimento stesso.

Redattore: BORZONI MARIA LAURA

Funzionario/Incaricato di E. Q.: BRUSTIO DONATELLA

IL DIRIGENTE
VANTAGGIATO PIERO GAETANO

(Sottoscritto digitalmente ai sensi 
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)


